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L'assoluzione e l'amnesia di Ezio Mauro

 Silvio Berlusconi non ha commesso i due reati del caso Ruby per cui era stato condannato a sette anni in
primo grado, poi assolto in Appello. La concussione non esiste, dopo le modifiche introdotte dalla
Severino, la prostituzione minorile nemmeno, perché manca la prova che l’imputato conoscesse l’età della
ragazza. La vicenda giudiziaria è dunque chiusa, con la pronuncia della Cassazione che assolve in forma
definitiva l’ex presidente del Consiglio.

 Si capisce la soddisfazione di Berlusconi e dei suoi seguaci dopo la fine di un incubo per due accuse
infamanti per chiunque e insopportabili per un leader politico. Si capirebbe di più se si accompagnasse ad
una riflessione: la “giustizia a orologeria” della magistratura italiana, una “metastasi” che agisce “a fini
politici” è semplicemente una stupidaggine trasformata in arma ideologica. Come ogni imputato,
Berlusconi ha potuto sostenere le sue ragioni nei tribunali, ottenendo soddisfazione in due sentenze su tre:
come nessun altro imputato, ha potuto usare il potere esecutivo per far pressione sul giudiziario, chiedendo
intanto al potere legislativo di deformare la procedura penale per sfuggire al giudizio.

 Questo è ciò che è successo negli ultimi cinque anni. Ripetiamo qui quel che abbiamo sempre detto: la
cosa per noi importante era che l’accertamento giudiziario della verità potesse compiersi fino in fondo,
come accade per tutti i cittadini, senza contemplare un’eccezione per un cittadino più potente degli altri,
dimostrando che davvero la legge è uguale per tutti. Questo è accaduto, dopo che Berlusconi ha provato a
incendiare il sistema pur di nascondere lo scandalo.

 Oggi l’assoluzione viene trasformata in una sorta di amnistia personale o di amnesia nazionale, come se
non esistesse una condanna definitiva dell’ex Cavaliere a 4 anni per frode fiscale, e soprattutto come se
non rimanessero in campo le bugie manifeste sul caso Ruby: bugie irrilevanti giudiziariamente, pesanti
politicamente. Nell’ultimo paradosso berlusconiano, il tentativo è quello di recuperare dalla vicenda
giudiziaria quella forza perduta nella vicenda politica. E invece, Berlusconi oggi non ha più alibi davanti
alla sua leadership, esaurita benché assolta.
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